
La chiusura di passo Sella una volta in settimana sperimentata in passato

«Passi, le limitazioni sono possibili»
FASSA - Sui Passi dolomitici non 
si possono introdurre divieti  di  
transito, per via del Codice della 
Strada. 
Il concetto, già esplicitato dal vi-
cepresidente e assessore all’am-
biente del Trentino, Mario Tonina, 
è stato ribadito sabato scorso a 
Bolzano dall’assessore altoatesi-
no alla mobilità  Daniel Alfreider,  
nel convegno su «Mobilità soste-
nibile nelle Dolomiti oggi e doma-
ni», voluto dal Club Alpino Italia-
no e da Alpenverein Südtirol per 
chiedere azioni immediate e deci-
se a contrasto del traffico privato 
che fa dei valichi degli immensi 
parcheggi a cielo aperto, con au-
to e moto in continuo transito e 
rumori che cozzano contro la vivi-
bilità, oltre che contro l’idea di 
una vacanza tranquilla,  condita 
da aria buona, 
Ma non piace affatto a Mountain 
Wilderness  la  posizione  «rinun-
ciataria» rispetto alle limitazioni 
al traffico, assunta dagli ammini-
stratori pubblici provinciali e re-
gionali, che pure stanno lavoran-
do insieme alla Regione Veneto a 
un pacchetto di proposte da pre-
sentare entro fine mese a Roma 
(questa la promessa) che punta-
no sul potenziamento dei mezzi 
pubblici,  sull’acquisto  di  nuovi  
mezzi elettrici, su colonnine di ri-
carica e maggiore utilizzo degli  
impianti di risalita.

MW ha partecipato al Convegno 
sulla  mobilità  sostenibile  nelle  
Dolomiti: «L’evento, interessante 
ed equilibrato - scrive l’associa-
zione  ambientalista,  impegnata  
da molti anni contro l’artificializ-
zazione delle vette -, ha sviscera-
to la complessità della tematica. 
Tra gli aspetti più rilevanti l’aver 
messo in luce che la crescita cul-
turale non è stata veloce quanto 
quella economica, contribuendo 
a creare un turismo “mordi-e-fug-
gi” e comunità locali che vivono 
solo di turismo, perdendo la loro 
identità. Paesi che vivono solo in 

funzione della stagione turistica 
e si chiudono in letargo durante 
la bassa stagione».
Rispetto alle osservazioni dell’as-
sessore Alfreider, Mountain Wil-
dernes osserva che il Codice del-
la strada vieta la circolazione dei 
veicoli con motore modificato, re-
sponsabili della gran parte del ru-
more prodotto in montagna. 
«Dunque il  Codice della strada,  
nominato dall’assessore quale li-
mite invalicabile per la chiusura 
delle strade dei Passi, è in realtà 
uno strumento che, se applicato, 
già permette di effettuare i con-

trolli e limitare fortemente i pro-
blemi del rumore, degli eccessi di 
velocità e del parcheggio incon-
trollato».  Per  l’associazione,  il  
progetto  presentato  sabato,  ri-
guardante  il  monitoraggio  dei  
flussi di traffico sulle strade dei 
passi, sulla base dei quali elabora-
re una strategia per la gestione 
della  mobilità,  «è  sicuramente  
un’iniziativa lodevole dell’ammi-
nistrazione provinciale. Tuttavia 
ne vedremo forse gli effetti positi-
vi tra alcuni anni: nel frattempo 
perché non migliorare la situazio-
ne semplicemente dotando i Co-
muni  del  personale  necessario  
per far rispettare i limiti di veloci-
tà, di rumore, e i divieti di sosta?».
Mountain Wilderness rileva poi  
che nelle scelte delle strategie e 
delle azioni portate avanti,  non 
sono state coinvolte le associazio-
ni  ambientaliste  e  alpinistiche  
«che due anni fa avevano presen-
tato con atteggiamento costrutti-
vo e collaborativo una proposta 
concreta per la gestione della mo-
bilità sui Passi. Proposta che non 
prevedeva divieti, bensì una rego-
lamentazione a fasce orarie, diffe-
renziata sulla base del tipo di vei-
colo (auto, moto, camper e roulot-
te, bus)». 
Associazioni che - conclude MW - 
restano a disposizione, per inizia-
re un dialogo finora mai decolla-
to.

�FASSA Mountain Wilderness chiede di non avere una posizione rinunciataria
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